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“Le caratteristiche della ricerca basata sulla matrice dati”.
La ricerca basata sulla matrice dei dati è anche chiamata ricerca standard perché è caratterizzata dall’alta formalizzazione delle sue fasi e procedure.

La ricerca basata sulla matrice dati deriva da un’ontologia di tipo realista. 
Essa ha origine da metodi quantitativi delle scienze fisico naturali applicate da uomini come Galton e Thorndike alla psicologia (fine ‘800).
I pionieri dunque furono costoro, ma i lavori più importanti furono invece quelli intorno ai primi del ‘900 compiuti da Binet che applicò i metodi di ricerca quantitativi allo studio delle attitudini e del successo scolastico. 

Grazie allo sviluppo dei metodi statistici, i metodi quantitativi ricopriranno un posto importante in questo tipo di ricerca. 

Il punto fondamentale su cui si poggia la ricerca standard è la matrice dei dati, ovvero una tabella di forma rettangolare che contiene un numero di righe indicanti il numero di referenti che la ricerca stessa prende in esame e un numero di colonne che invece sta ad indicare quanti fattori si prendono in considerazione per ciascun referente. Ogni riga corrisponde ad un caso mentre ogni colonna mette in evidenza una variabile.

Le matrici vengono poi caricate sul pc con programmi come ad esempio i fogli elettronici di Excel oppure se si tratta di una matrice con un numero di casi e di variabili più “importante” si utilizza un  database, come ad esempio Access.

I modi di raccolta dati nella matrice sono diversi ma sicuramente il più semplice di tutti consta nel somministrare un questionario autocompilato. L’oggetto di tale questionario sarà rilevare dati personali, tendenze, comportamenti, intenzioni ed atteggiamenti.
Se si devono porre molte domande allora potrebbe rendersi utile la compilazione da parte di un intervistatore: in questo caso l’intervista è totalmente strutturata.
Accanto al questionario abbiamo altri mezzi per raccogliere i dati: uno di questi è l’uso della prove oggettive di profitto il quale obbiettivo è determinare il possesso di conoscenze e abilità.

Poi abbiamo i test psicoattitudinali utili per rilevare particolari attitudini in un soggetto.
Altri modi di rilevazione corrispondono alle check list, alle scale di valutazione, ai sistemi di codifica: qui si vuole rilevare la presenza, o l’assenza, di determinati caratteri.

L’analisi dei dati attraverso tecniche statistiche può essere monovariata se l’intento è osservare l’andamento dei fattori all’interno del campione.

L’analisi dei dati è invece di tipo bivariata se lo scopo è individuare se esistano relazioni tra i fattori presenti all’interno del campione.
